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2. Riflettiamo con la Chiesa2. Riflettiamo con la Chiesa
	 Essa	è	un	giorno	che	sta	nel	cuore	stesso	della	vita	cristiana.	Se,	fin	
dall’inizio	del	mio	Pontificato,	non	mi	sono	stancato	di	ripetere:	«	Non	
abbiate paura! Aprite, anzi, spalancate le porte a Cristo! », in questa 
stessa linea vorrei oggi invitare tutti con forza a riscoprire la dome-
nica:	Non	abbiate	paura	di	dare	il	vostro	tempo	a	Cristo!	Sì,	apriamo	
a Cristo il nostro tempo, perché egli lo possa illuminare e indirizzare. 
Egli è Colui che conosce il segreto del tempo e il segreto dell’eter-
no,	e	ci	consegna	il	«	suo	giorno	»	come	un	dono	sempre	nuovo	del	
suo amore. La riscoperta di questo giorno è grazia da implorare, non 
solo per vivere in pienezza le esigenze proprie della fede, ma anche 
per dare concreta risposta ad aneliti intimi e veri che sono in ogni 
essere umano. Il tempo donato a Cristo non è mai tempo perduto, ma 
piuttosto tempo guadagnato per l’umanizzazione profonda dei nostri 
rapporti e della nostra vita.

(Dies Domini, 1998)

I. PreghiamoI. Preghiamo
-	Canto:	CANTO A S. GIUSEPPE
	 Con	 il	cuore	di	padre,	guarda	 i	figli	 tuoi.	Tu	ami	nel	silenzio,	grazie	
provvedi	per	noi.	Dio	ha	messo	suo	figlio,	nelle	mani	tue.	La	Vergine	
madre,	si	è	affidata	a	te.
	 Guida	i	tuoi	figli	nel	cammino	della	vita,	difendici	da	ogni	male.	Donaci	
la forza e il coraggio, S. Giuseppe prega per noi.
	 Perché	tu	sei	padre	nell’ombra,	col	cuore	pieno	di	tenerezza.	Tu	uomo	
del coraggio, che preghi per noi in silenzio. Esempio di umiltà, e di po-
vertà, modello di purezza. (2v)
 Grazie, provvedi per noi (3v)

- Parola (Est 4,17k-u)
Dal libro di Ester 
 In quei giorni, la regina Ester cercò rifugio presso il Signore, presa da 
un’angoscia mortale. Si prostrò a terra con le sue ancelle da mattina a 
sera	e	disse:	«Tu	sei	benedetto,	Dio	di	Abramo,	Dio	di	Isacco,	Dio	di	
Giacobbe.	Vieni	in	aiuto	a	me	che	sono	sola	e	non	ho	altro	soccorso	
all’infuori di te, o Signore, perché un grande pericolo mi sovrasta.
	 Io	ho	sentito	dai	 libri	dei	miei	antenati,	Signore,	che	tu	 liberi	fino	
all’ultimo tutti coloro che compiono la tua volontà. Ora, Signore, mio 
Dio, aiuta me che sono sola e non ho nessuno all’infuori di te. 
	 Vieni	in	soccorso	a	me,	che	sono	orfana,	e	poni	sulle	mie	labbra	una	
parola	opportuna	davanti	al	leone,	e	rendimi	gradita	a	lui.	Volgi	il	suo	
cuore all’odio contro chi ci combatte, a rovina sua e di quanti sono 
d’accordo con lui. Quanto a noi, liberaci dalla mano dei nostri nemici, 
volgi il nostro lutto in gioia e le nostre sofferenze in salvezza».


